OLIO: Gargano (Unaprol), “l’extravergine in cartone? Agli italiani piace quello in bottiglia” 
Roma –  Olio confezionato nel PET (polietilenetereflatato)? Non grazie, soprattutto se c’è il rischio di contaminazione di sostanze chimiche plastificanti, i cosiddetti ftalati. 

Gli italiani preferiscono l’olio extra vergine di oliva in bottiglia o al massimo lo comprano in lattine da cinque litri rigorosamente etichettate.  In Italia, ancora oggi,  il 30% circa degli acquisti avviene dal frantoiano o dall’azienda agricola di fiducia e chi non acquista direttamente dal produttore si orienta verso prodotti certificati Dop,  Biologici e 100% italiano.

Ma la moda del PET, più economica e vantaggiosa rispetto alla tradizionale bottiglia, potrebbe essere utilizzata in Italia anche per l’olio extra vergine di oliva, visto che è già utilizzata all’estero per i confezionare altri tipi di oli.

“Non si crea ricchezza – ha riferito Massimo Gargano presidente di Unaprol  - Consorzio Olivicolo Italiano -  spingendo al ribasso i prezzi per essere i più competitivi. Si finisce, invece, per essere più poveri ed essere fagocitati da un mercato che è falsato da messaggi contradditori, a caccia più di nomi famosi e marchi prestigiosi, che di qualità”.

La competizione al ribasso, inseguendo nuove tendenze o scimmiottando abitudini alimentari che non appartengono alla nostra tradizione sono la corsia preferenziale – secondo Unaprol -  attraverso la quale alcuni tra i marchi oleari più prestigiosi del “made in Italy” sono stati già acquistati da gruppi finanziari stranieri.
Il made in Italy in generale, ma soprattutto l’origine dell’olio olio extra vergine di oliva italiano è vincente in tutto il mondo perché richiama il concetto di qualità, ed evoca nel consumatore finale messaggi legati al territorio alla genuinità e salubrità del prodotto confezionato con metodi tradizionali. Un terreno sul quale il Belpase e le aziende serie del settore sono vincenti ancor oggi in tutto il mondo.  
 “Rendere obbligatoria l’etichettatura d’origine per l’olio extra vergine di oliva e pretendere che i controlli siano sempre più severi per verificare la rintracciabilità del prodotto sono una garanzia per tutti i consumatori”, ha riferito Gargano. Il presidente di Unaprol ha anche stigmatizzato il tentativo di chi, nelle ultime settimane, vorrebbe mettere in dubbio le proprietà salutistiche dell’olio extra vergine di oliva, agevolando così il consumo di altri tipi di oli vegetali. 

“Un tentativo ciclico e ripetitivo a ridosso di ogni campagna olearia, ha aggiunto Gargano,  che non sposta le abitudini alimentari delle famiglie italiane e che è stato ampiamente sconfessato dalla medicina ufficiale internazionale. 

“E’ la bandiera della salute – afferma il prof. Giorgio Calabrese, membro dell’EFSA, l’Authority per la sicurezza alimentare europea – peccato  che i consumatori lo usino così poco”.
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